
RESIDENTE 

FAMIGLIA DEI SANTUBALDARI 
VIA UBALDINI N. 3 
06024 GUBBIO PG 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

La Famiglia dei Santubaldari, è un'Associazione apolitica senza scopo di lucro costituita in data 
01/07/1974,c0n atto costitutivo e Statu_to redatto dal Notaio Minelli e registrato in data 12/07/1974 
al numero 854. 
La famiglia dei Santubaldari, sin dalla sua costituzione, ha come scopo quello di preservare e 
promuovere 	patrimonio storico artistico, culturale, folkloristico, ambientale e religioso della 
tradizionale e millenaria Festa dei Ceri , che si svolge ogni anno il 15 Maggio e delle tradizioni locali. 
Insieme alle Famiglie dei ceraioli di San Giorgio e Sant'Antonio, all'Università dei Muratori, alla 
Diocesi del Comune di Gubbio al Comune di Gubbio stesso, Associazione Maggio Eugubino ed altri 
enti della città, opera sul territorio comunale organizzando eventi e manifestazioni al fine di 
divulgare e far conoscere le radici di quest'antichissima tradizione e tramandare ai più giovani i valori 
che la contraddistinguono. 
A tale scopo la domenica successiva al 15 Maggio, si svolge la festa dei "Ceri Mezzani" dedicata ai più 
giovani ed il 2 giugno di di ogni anno si svolge la festa dei "Ceri Piccolr dedicata ai bambini. 
Oltre alla festa dei Ceri l'associazione è attiva nel territorio organizzando manifestazioni culturali e 
religiose in onore del Patrono della Città di Gubbio (S. Ubaldo) coinvolgendo l'intera Comunità di 
Gubbio. 
Nell'anno 2021, è stato realizzato un audiolibro scaricabile gratuitamente come omaggio agli 
eugubini che neli ultimi due anni si sono visti privare della Festa dei Ceri a causa della pandemia da 
COVID 19. 
La spinta che ha sempre contraddistinto e che sempre contraddistinguerà l'Associazione, grazie 
all'impegno di tutti i propri componenti (consiglieri e associati) è quello di promuovere 11 rispetto 
reciproco, uguaglianza e lealtà in particolare tra i ceraiolidel Cero di Sant'Ubaldo e tra i ceraioli degli 
altri ceri e in generale tra i cittadini di Gubbio, soprattutto nei confronti delle nuove generazioni. 
La richiesta di iscrizione nell'elenco Regionale delle APS consente all'Associazione di beneficiare di 
tutti i sostegni riconosciuti, una volta ottenuta l'iscrizione, al fine di poter raggiungere i propri scopi 
sociali. 
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BILANCIO 4 SEZIONI 
	

ESERCIZIO 2020 

STATO PATRIMONIALE 
ATFIVITA' 	 PASSIVITA' 

Conío Part. Descrizlone Saldo finale Conto Part Descrizione. Saldo finale 

os IMMOBILI7747IONI MATERIALI 307.200,52 23 PATRIMONIO NETrO 274.028,13 
05.01 TERRENI E FABBRICATI AG 271.834,92 23.01 FONDO DI DOTAZIONE 274.028,13 
05.01.001 Immobili strumentali AG 271.834,92 23.01.001 Fondo di dotazione 274.028,13 
05.35 ATrREZZATURE AG 25.570,40 31 DEBITI 838,54 
05.35.001 Attrezzatura varia e minuta AG 2.480,40 31.05 FORNITORI 838,54 
05.35.90 Attrezzatura spec. ind. comm.le 23.090,00 31.05.001 Debiti v/fornitori 838,54 
05.50 ALTRE IMMOBILIZZAZIONI MATERI/ 9.795,20 8770 CERERIA ARTIGIANA UMBRA DI FIL 430,90 
05.50.001 Mobili e arredi AG 9.417,20 2749 NO FIRE SRL 15,86 
05.50.004 Mobili e macchine ordinarie d'ufficio A 378,00 14697 PAS DI RADICCHI CHRISTIAN 341,89 
11 CREDITI 100,00 2106 TIPOGRAFIA EUGUBINA DI BOCCI I 378,20 
11.05 CLIENTI 100,00 252/4 UMBRA ACQUE S.P.A. 328,3/- 
11.05.001 Crediti v/utenti e clienti 100,00 33 CONTI ERARIALI 129,20 

5528 AMBIENTE NATURA SRL 50,00 33.01 ERARIO C/IVA 121,20 
1577 G.T. SRL - GUBBIO TRASPORTI 50,00 33.01.013 Erario c/Iiquidazione IVA 121,20 

15 CREDITI VARI 356,52 33.15 ERARIO C/IMPOSTE 8,00 
15.10 CREDITIVARI V/TERZ! 356,52 33.15.001 Erario c/IRES 8,00 
15.10.001 Depositi cauzionali per utenze 57,58 39 FONDI AMMORTAMENTO IMMOBILI 34.670,44 
15.10.004 Depositi cauzionali vari 270,72 39.05 FONDI AMMORTAMENTO FABBRIC 32.272,18 
15.10.051 Crediti vari verso terzi 28,22 39.05.004 F.do amm.to  immobili strumentali 32.272,18 
19 DISPONIBILITX LIQUIDE 11.520,73 39.15 FONDI AMM.TO  ATTREZZ.INDUSTR 673,86 
19.01 BANCHE C/C E POSTA CIC 11.161,53 39.15.001 F.do amm.to  attrezzatura varia e mint 476,00 
19.01.001 Banca c/corrente 11.161,53 39.15.90 F.do amm.to  attrez. specifica industr.c 197,86 

1 Unuicreclit Banca c/c 11.161,53 39.20 FONDI AMMORTAMENTO ALTRI BE 1.724,40 
19.05 CASSA 359,20 39.20.001 F.do amm.to  mobili e arredi 1.611,00 
19.05.004 Cassa contanti 359,20 39.20.004 F.do amm.to  mob.e macch.ordin.d'uff 113,40 

. 

Totale Attivita 319.177,77 Totale Passivita' 309.666,31 
Utile del periodo 9.511,46 
Totale a pareggio 319.177,77 

*SEGUE* 
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COSTI 
CONTO ECONOMICO 

RICAVI 

Conto• Part. Descrizione Saldo finale Conto Part. • Descrizione Saldo finale 

53 COSTI E ONERI DA AG 12.914,33 51 RICAVI, RENDITE E PROVENTI AG 11.672,85 
53.01 MATERIE PRIME, SUSS., DI CONS.E (I - 	897,73 51.01 PROV.DA QUOTE ASSOC.E APPORT 3.440,00 
53.01.007 Acquisti rnateriali di consumo AG 812,73 51.01.001 Quote associative AG , 	3.440,00 
53.01.016 Acquisti rnateriali vari AG 85,00 51.25 CONTRIB.DA SOGGETTI PRIVATI AG 1.111,61 
53.05 SERVIZI AG 8.168,27 51.25.001 Contributi pubblicitari di terzi 1.101,61 
53.05.022 Energia elettrica AG 1.317,25 51.25.004 Contrib.da sogg.priv.per prog.specif. AC 10,00 
53.05.025 Riscaldamento AG 848,21 51.35 CONTRIB.DA ENTI PUBBLICI AG 	- 7.000,00 
53,05.028 Acqua potabile AG 198,06 51.35.001 Contrib.da enti pubb.a sostdelfente AG . 	7.000,00 
53.05.065 Spese di manut.immob. strum.propri AC 825,62 51.45 ALTRI RICAVI, RENDITE E PROVEN11 121,24 
53.05.373 Spese postali AG . 210,90 51.45.064 Interessi attivi su cic bancari AG 0,05 
53.05.379 Spese amministrative AG 3.273,99 51.45.082 IVA da detrazione forfettaria AG 121,19 
53.05.388 Premi di assic.obbl.AG 230,00 59 RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA AT 44.050,00 
53.05.409 Spese generali varie AG 868,17 59.10 • ALTRI PROVENTI (DA ATTIV.DI RACC 44.050,00 
53.05.439 Commissioni e spese bancarie AG 396,07 59,10.001 Incasso Evento Raccolta Foncli•(Vejone 44.050,00 
53.10 GODIMENTO BENI DI TERZI AG 345,63 
53.10.019 Spese condominiali e varie deducibili A 345,63 . 
53.30 ONERI DIVERSI DI GESTIONE AG 3.502,70 
53.30.055 Valori bollati AG 104,20 . 
53.30.076 Tassa raccolta e smaltimento rifiuti AG 192,00 
53.30.109 Cancelleria varia AG 2.455,50 
53.30.124 Arrotondamenti passivi diversi AG 1,00 
53.30.133 Erogazioni liberali ded.art.100 TUIR AG 750,00 
61 	• COSTI E ONERI DA ATTIVITA' DI RAC 33.275,10 
61.10 ALTRI ONERI (DA ATT.DI RACCOLTA 33.275,10 
61.10.90 Acquisto mrce per eventi istituzionali 560,00 
61.10.91 Acq.materiali per Evento Raccolta Fonc 184,93 
61.10.93 Spese ristorante Evento Raccolta Fond 28.000,00 
61.10.94 Acquisto mat di consumo Evento raccc 7,00 
61.10.95 Navetta Evento Raccolta Fondi (Vejone 500,01 
61.10.96 Serv.Vigilanza Evento Racc.Fondi (Vej 219,60 
61.10.97 Cancelleria Evento raccolta Fondi (Veje 1.037,00 
61.10.98 Imposte e tasse Evento Annuale (Vejor 2.766,56 
65 COSTI E ONERI DA FP 13,96 
65.25 ALTRI ONERI FP 13,96 
65.25.055 Commissioni e spese bancarie FP 13,96 
71 IMPOSTE 8,00 
71.01 IMPOSTE 8,00 
71.01.001 IRES corrente 8,00 

Totale Costi 46,211,39 Totale RiCaVi • 55.722,85 
Utile del periodo 9.511,46 
Totate a pareggio 55.722,85 
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DoTT. Comm. ANTONIO MINELLI   
AVV. PROF. GABRIO MINELLI 
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VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventuno, il giorno ventisette del mese di maggio 

alle ore venti e minuti zero (20,00) 

in Gubbio (PG) Via UbaIdini n.3, presso la sede dell'Asso-

ciazione Famiglia dei Santubaldari, in una stanza al piano 

terra 

27 maggio 2021- 

Innanzi a me dott.ssa Carmen Raviele, Notaio residente in 

Gubbio (PG), iscritto nel Ruolo del Collegio del Distretto 

Notarile di Perugia 

E PRESENTE: 

MINELLI UBALDO, nato a Gubbio (PG) il 19 aprile 1957, domi-

ciliato per la carica presso la sottoindicata sede associa-

tiva, il quale dichiara di intervenire al presente atto nella 

sua qualità di Presidente del Consiglio Direttivo e legale 

rappresentante dell'Associazione non riconosciuta 

ASSOCIAZIONE FAMIGLIA DEI SANTUBAZDARI con sede in Gubbio 

(PG), Via Ubaldini n.3, avente cod.físc.02325650543, P.Iva 

02325650543, 

il quale dichiara di essere autorizzato al presente atto in 

virtù dei poteri conferitigli dal vigente statuto associativo. 

Dell'identità personale, qualifica e poteri del comparente, 

cittadino italiano, io Notaio sono certo. 

11 costituito MINELLI UBALDO, agendo nella suindicata qualità, 

mi dichiara che è qui riunita l'assemblea della detta Asso-

ciazione, convocata per questo giorno, luogo ed ora per di-

scutere e deliberare sugli argomenti di cui in seguito ed 

invita pertanto me Notaio a far constare da pubblico verbale 

le risultanze dell'assemblea e le delibere che la stessa andrà 

ad adottare. 

Aderendo alla fattami richiesta io Notaio dò atto di quanto 

segue: 

- ai sensi del vigente statuto associativo, nonché per desi-

gnazione unanime degli intervenuti, assume la presidenza 

dell'assemblea il costituito MINELLI UBALDO il quale 

CONSTATATO E FATTO CONSTATARE 

A - che l'assemblea è stata regolarmente convocata a norma 

dell'articolo 8 dello statuto dell'associazione mediante av-

viso scritto inviato a •ciascun associato a mezzo di posta e-

lettronica in data 18 maggio 2021; 

B - che sono presenti, in proprio o per deleghe che, previo 

controllo della loro regolarità da parte del Presidente, re-

stano acquisite agli atti dell'associazione, numero trenta-

quattro asSociati (sugli attuali trentasei associati del-

l'associazione), la cui identità e legittimazione viene ac-

certata dal Presidente, regolarmente iscritti nel libro degli 

associati ed in regola con i versamenti, rappresentanti nel 

complesso i trentaquattro trentaseiesimi degli associati con 

1 



diritto di voto, superiore a quello richiesto dalla legge e 

dallo statuto associativo ai fini della legittima adozione 

delle deliberazioni riconducibili all'ordine del giorno in 

seguito indicato, il tutto comé risulta dal foglio presenze 

(riportante le firme dei soli presenti, in proprio o per de-

lega) che, sottoscritto dal Comparente e da me Notaio, si 

allega al presente atto sotto la lettera "A"; 

C - che sono assenti, pur essendo stati, così come espressa-

m(ente dichiaratomi dà1 Presidente e confe'rmatomi dagIi in-

tervenuti, tempestivi destinatari dell'avviso di convocazione 

innanzi menzíonato, gli associati, regolarmente iscritti nel 

libro degli associati ed in regola con i versaménti comé lo 

stesso Presidente dichiara: ROSSI STEFANO e BELARDI VINCENZO; 

D - che per i1 Consiglio Direttivo sono presenti: MINELLI U-

BALDO, sopra costituito, Presidente del Consiglio Direttivo; 

GAROFOLI FRANCESCO, Vicepresidente; ANGELONI GIAMPAOLO, LUNANI 

GIUSEPPE, CICCI CORRADO, PIEROTTI STEFANO, TRAVERSINI STEFANO, 

RADICCHI STEFANO, TIRONZELLI OSVALDO, VISPI LUIGI, PAUSELLI 

MICHELE, VINTI MATTEO, GIACOMETTI ALBERTO, SCAVIZZI FRANCO, 

TASSO MATTEO, ALUNNO MAURO, LAMBORGHINI SIMONE, PIEROTTI 

MAURO, PIEROTTI CLAUDIO, SCAVIZZI UBALDO EMANUELE, FIORONI 

GIUSEPPINO, GAGGIOTTI DANILO, Consiglieri, mentre sono as-

senti, pur essendo stati, così come espressamente dichiaratomi 

dal Presidente e confermatomi dagli intervenuti, tempestivi 

destinatari dell'avviso di convocazione innanzi menzionato, i 

Consiglieri POGGI PIERO, BELARDI LUCA, ROSSI STEFANO, NARDELLI 

MATTEO, SPIGARELLI GIULIANO e VINTI LUCA; 

E 	che l'associazione è priva di Collegio dei Revisori Con- 

tabili e del Collegio dei Probiviri; 

DICHIARA 

validamente costituita la presente assemblea ai sensi di legge 

e dell'articolo 8 dello statuto dell'Associazione, ed atta a 

deliberare sugli argomenti di cui in seguito. 

Tutto ciò constatato, il Presidente legge all'assemblea il 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) adozione di un nuovo statuto sociale anche per adeguarlo 

alla normativa del terzo settore introdotta con il Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017 n.117 e successive modifiche ed 

integrazioni e adozione della forma di associazione di pro-

mozione sociale con conseguente iscrizione nel relativo Re-

gistro; 

2) indicazione come sede dell'associazione del solo comune con 

eliminazione dell'indirizzo e individuazione dell'organo 

competente a modificare l'indirizzo all'interno dello stesso 

Comune; íntroduzione della possibilità per l'Assemblea di i-

stituire sedi secondarie; 

3) eliminazione della possibilità di ammettere come associati 

le persone giuridiche, associazioni ed enti; 

4) modifica delle modalità di convocazione dell'Assemblea e 



dei quorum costitutivi e deliberativi; 

5) riformulazione ed ampliamento della disciplina e dei com-

piti dell'Assemblea, dell'Organo Amministrativo, dell'Organo 

di Controllo e di Revisione Contabile; 

6) introduzione del numero minimo e massimo dei membri con-

siglio direttivo; 

7) modifica delle modalità di convocazione del Consiglio Di-

rettivo; 

8) introduzione della carica di Segretario e di Tesoriere e 

della relativa disciplina; 

9) ampliamento e specificazione delle entrate che costitui-

scono il patrimonio dell'asso'ciazione; 

10) modifiche inerenti e consequenziali. 

Preliminarmente il Presidente chiede all'assemblea di poter 

trattare congiuntamente tutti i punti all'ordine del giorno 

vista la loro evidente connessione. L'assemblea accetta tale 

proposta. 

11 Presidente, aprendo la discussione sull'ordine del giorno, 

illustra le ragioni, già note all'assemblea, che impongono di 

adeguare le norme che disciplinano il funzionamento dell'As-

sociazione 
• 
alla nuova normativa del terzo settore introdotta 

con il Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n.117 e successive 

modifiche ed integrazioni e di adottare la forma di associa-

zione di promozione sociale con conseguente iscrizione nel 

relativo Registro. 

Lo stesso suggerisce, peraltro, di sostituire integralmente 

l'attuale statuto associativo in modo da sfruttare alcune 

delle opportunità offerte dalla nuova normativa sopra citata. 

A tal fine, ilPresidente legge all'assemblea, articolo per 

articolo, il nuovo testo dello statuto associativo che si 

propone di adottare, precisando che esso corrisponde inte-

gralmente a quello già offerto in visione a ciascun associato 

e che lo stesso comprende anche le altre modifiche all'ordine 

del giorno che vengono dallo stesso di seguito illustrate. 

11 Presidente precisa che, a seguito della modifica della 

denominazione dell'Associazione da "ASSOCIAZIONE FAMIGLIA DEI 

SANTUBALDARI" a "FAMIGLIA DEI SANTUBALDARI ASSOCIAZIONE DI 

PROMOZIONE SOCIALE" in sigla "FAMIGLIA DEI SANTUBALDARI APS", 

occorre procedere alla modifica dell'intestazione dei beni di 

proprietà dell'associazione. 

Lo stesso, ai fini degli adempimenti connessi al presente 

atto, dichiara che l'associazione non è proprietaria di beni 

mobili registrati mentre è proprietaria dei seguenti beni 

immobili tutti siti in Gubbio (PG), e precisamente: 

- locale ad uso fondo al piano terra, avente accesso da Via 

Ubaldini n.3, esteso metri •centoquarantotto (148), confinante 

con detta Via, Via Cairoli, proprietà Uccellani, salvo altri, 

e così riportato in Catasto Fabbricati: 

foglio 198, part4.cella 254, subalterno 19, piano T, categoria 

C2, classe 1, metri quadrati centoquarantotto (148),,R.C.E. 



183,45; 

- locale ad uso fondo al piano prim sottostrada, avente ac-

cesso da Via Ubaldini n.3, esteso metri quadrati trentadue 

(32), confinante con proprietà Rossi, proprietà Reggiani, beni 

comuni, salvo altri, e così riportato in Catasto Fabbricati: 

foglio 198, particella 254, subalterno 31, piano Sl, categoria 

C2, classe 4, metri quadrati sedici (16), superficie catàstale 

totale metri quadrati trentadue (32), R.C.E. 33,05; 

- due locari ad uso magazzino al- piano primo sottostrada, a-

venti accesso da Via Cairoli n.25 (catastalmente snc), il 

primo esteso metri quadrati undici (11) ed il secondo esteso 

metri quadrati ventidue (22), confinanti nel complesso con 

residua proprietà dell'associazione per più lati e beni con-

dominiali, salvo altri, e così riportati in Catasto Fabbri-

cati: 

foglio 198, particella 254, subalterno 27, piano Sl, categoria 

C2, classe 4, metri quadrati undici (11), superficie catastale 

totale metri quadrati diciannove (19), R.C.E. 22,72; 

foglio 198, particella 254, subalterno 28, piano Sl, categoria 

C2, classe 4, metri quadrati ventidue (22), superficie cata-

stale totale metri quadrati trentotto (38), R.C.E. 45,45. 

11 Presidente procede quindi ad illustrare le altre modifiche 

all'ordine del giorno contenute nello statuto che si propone 

di adottare. 

11 Presidente illustra innanzitutto le ragioni, già note al-

l'Assemblea, che suggeriscono, fermo restando l'attuale in-

dirizzo della sede associativa in Gubbio (PG), Via Ubaldini 

n.3, di prevedere che la variazione della sede nell'ambito 

dello stesso Comune non coeituisca modifica dei patti asso-

ciativi e propone di attribuire all'Assemblea dei soci la 

competenza per la modifica dell'indirizzo all'interno dello 

stesso Comune. 

Lo stesso propone poi di introdurre la possibilità di isti-

tuire sedi secondarie, specificando che la relativa compe-

tenza, trattandosi di una modifica statutaria, è attribuita 

all'Assemblea. 

1.1 Presidente illustra poi le ragioni, già note all'Assemblea, 

che suggeriscono di eliminare la possibilità di ammettere come 

associati le persone giuridiche, associazioni ed enti. 

11 Presidente illustra quindi le ragioni, già note all'As-

semblea, che suggeriscono di modificare le modalità di con-

vocazione dell'Assemblea e i quorum costitutivi e delibera-

tivi. 11 Presidente illustra tali nuove modalità proponendo, 

in particolare, che 11 Assemblea venga convocata, anche fuori 

della sede associativa purchè in Italia, mediante avviso 

scrìtto con qualunque mezzo (consegna brevi Manu, lettera, e-

mail, fax) almeno otto giorni prima della data stabilita, 

purchè vi possa essere un riscontro scritto dell'avvenuta 

comunicazione prevedendo che la convocazione possa avvenire 

anche mediante manifesto pubblicamente affisso o mediante 



affissione di avviso nella sede associativa ma in tal caso con 

un preavviso di quindici giorni e prevedendo, inoltre, che in 

difetto di comunicazione formale o di mancato rispetto dei 

termini di preavviso, saranno ugualmente valide le assembleee 

cui partecipano di persona o per delega tutti gli associati. 

Lo stesso suggerisce, poi, di modificare i quorum costitutivi 

e deliberativi dell'Assemblea prevedendo che l'Assemblea è 

validamente costituita in prima convocazione quando sia pre-

sente o rappreséntata almeno la metà -più uno degli Associ-a-

ti.In seconda convocazione, da tenersi almeno con un giorno 

di distanza dalla prima, l'Assemblea è validamente costituita 

qualunque sia il numero degli associati intervenuti o rap-

presentati. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando 

siano approvate dalla maggioranza dei presenti (la metà più 

uno). Per le modifiche dello statuto è richiesta la presenza 

di almeno tre quarti degli Associati. La delibera è adottata 

con il voto favorevole della maggioranza dei presenti (la metà 

più uno). Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e 

la devoluzione del patrimonio occorre la presenza e il voto 

favorevole di almeno tre quarti degli associati. 

11 Presidente illustra quindi le ragioni, già note all'As-

semblea, che suggeriscono: 

- di riformulare ed ampliare la disciplina e i compiti del- 

l'Assemblea, dell'Organo Amministrativo, dell'Organo di Con-

trollo e di Revisione Contabile, in particolare specificando 

meglio i compiti assegnati a ciascun organo sociale, intro-

ducendo le maggioranze per l'approvazione delle decisioni 

dell'organo amministrativo e la durata delle cariche per 

l'organo di controllo; 

- di introdurre il numero minimo e massimo dei membri consi-

glio direttivo, secondo i1 numero determinato dall'Assemblea 

al momento della nomina; 

- di modificare le modalità di convocazione del Consiglio 

Direttivo 	prevedendo che lo stesso venga convocato mediante 

avviso scritto, oppure, in caso di urgenza, mediante convo-

cazione telefonica, almeno otto giorni prima della data della 

riunione, con la comunicazione di ordine del giorno, luogo, 

data ed orario della seduta prevedendo che in difetto di 

convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di 

preavviso, saranno ugualmente valide le riunioni cui parte-

cipano tutti i membri del consiglio; 

- di introdurre la carica di Segretario che cura l'attività 

amministrativa dell'associazione e di Tesoriere che si occupa 

di tenere aggiornata la contabilità e che cura la conserva-

zione della relativa documentazione, tiene i registri conta-

bili, cura gli incassi ed i pagamenti dell'associazione, e di 

introdurre la relativa disciplina; 

- di ampliare e specificare le entrate che costituiscono il 

patrimonio dell'associazione, precisando in particolare che lo 

stesso è formato, oltre che dalle quote associative, anche dai 



contributi degli associati, dei privati, dell'Unlone Europea, 

dello Stato, deglt enti o istituzioni pubbliche, dalle rendite 

del patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà del-

l'Associazione, dalle entrate derivante da iniziative promo-

zionali finalizzate al proprio finanziamento, da erogazioni 

liberali degli associati e dei terzi, da proventi derivanti da 

raccolte fondi. 

11 Presidente precisa che tutte le modifiche all'ordine del 

giorno e come sopra" illustrate sono cont-renute nel testo di 

statuto di cui sopra ha dato.lettura all'assemblea, precisando 

che esso corrisponde integralmente a quello già offerto in 

visione a ciascun associato. 

Dopo breve discussione l'assemblea, udita la relazione del 

Presídente, all'unanimità e con voto palese mediante alzata di 

mano, secondo l'accertamento fattone dal Presidente 

DELIBERA 

1) di approvare, articolo per articolo, il nuovo statuto as-

sociativo conforme alla normativa del terzo settore introdotta 

con il Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n.117 e successive 

modifiche ed integrazioni adottando la forma di associazione 

di promozione sociale con conseguente iscrizione nel relativo 

Registro. Detto nuovo testo dello statuto si compone di numero 

ventinove articoli, dei quali il Presidente ha testè dato 

lettura all'Assemblea; 

2) di modificare la denominazione dell'Associazione da "AS-

SOCIAZIONE FAMIGLIA DEI SANTUBALDARI" a "FAMIGLIA DEI SANTU-

BALDARI ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE" in sigla denomi-

nata "FAMIGLIA DEI SANTUBALDARI APS"; 

3) di precisare, ai fini degli adempimenti connessi al pre-

sente atto, che l'associazione non è proprietaria di beni 

mobili registratí mentre è proprietaria dei seguenti beni 

immobili, sopra meglio descritti, tutti siti in Gubbio (PG), e 

precisamente: 

- locale ad uso fondo al piano terra riportato in Catasto 

Fabbricati foglio 198, particella 254, subalterno 19; 

- locale ad uso fondo al piano primo sottostrada riportato in 

Catasto Fabbricati foglio 198, particella 254, subalterno 31; 

- due locali ad uso magazzino al piano primo sottostrada ri-

portati in Catasto Fabbricati foglio 198, particella 254, 

subalterni 27 e 28; 

4) di autorizzare il Conservatore competente ad effettuare la 

trascrizione e la voltura relativa ai suddetti cespiti immo-

biliari, con esonero da ogni responsabilità al riguardo; 

5) di conferuure la Sede dell'Associazione in Gubbio (PG), di 

precisare che rimane fermb l'attuale indirizzo della sede 

associativa in Via Ubaldini n.3, e di precisare che la va-

riazione della sede nell'ambito dello stesso Comune non co-

stituisce modifica dei patti associativi; 

6) di attribuire all'Assemblea degli Associati la competenza 

per la modifica dell'indirizzo all'interno dello stesso Co- 



mune; 

7) di introdurre la possibilità di istituire sedi secondarie, 

e di attribuire la relativa competenza, trattandosi di una 

modifica statutaria, all'Assemblea; 

8) di eliminare la possibilità di ammettere come associati le 

persone giuridiche, associazioni ed enti; 

9) di modificare le modalità di convocazione dell'Assemblea 

prevedendo, in particolare, che la stessa venga convocata, 

anche - fuori della sede assóciativa purchè in Italla, mediante 

avviso scritto con qualunque 

lettera, e-mail, fax) almeno  

mezzo (consegna brevi manu, 

otto giorni prima della data 

stabilita, purchè vi possa essere un riscontro scritto del-

l'avvenuta comunicazione prevedendo che la convocazione possa 

avvenire anche mediante manifesto pubblicamente affisso o 

mediante affissione di 

con un preavviso 

che in difetto 

rispetto dei termini  

avviso nella sede associativa ma in tal 

di quindici giorni e prevedendo, inol-

di comunicazione formale o di mancato 

di preavviso, saranno ugualmente valide 

caso 

tre, 

le assembleee cui 
gli associati; 

10) di modificare 

partecipano di persona o per delega tutti 

i quorum costitutivi e deliberativi del- 

l'Assemblea prevedendo che l'Assemblea è validamente costi-

tuita in prima convocazione quando sia presente o rappresen-

tata almeno la metà più uno degli Associati.In seconda con-

vocazione, da tenersi almeno con un giorno di distanza dalla 

prima, l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia 11 

numero degli associati intervenuti o rappresentati. Le deli-

berazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate 

dalla maggioranza dei presenti (la metà più uno). Per le mo-

difiche dello statuto è richiesta la presenza di almeno tre 

quarti degli Associati. La delibera è adottata con il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti (la metà più uno). 

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devo-

luzione del patrimonio occorre la presenza e il voto favore-

vole di almeno tre quarti degli associati; 

11) di riformulare ed ampliare la disciplina e i compiti 

dell'Assemblea, dell'Organo Amministrativo, dell'Organo di 

Controllo e di Revisione Contabile, in particolare specifi-

cando meglio i compiti assegnati a ciascun organo sociale, 

introducendo le maggioranze per l'approvazione delle decisioni 

dell'organo amministrativo e la 

l'organo di controllo; 

12) di introdurre il numero minimo 

siglio direttivo, secondo il numero 

al momento della nomina;, 

13) di modificare le modalità di  

durata delle cariche per 

e massimo dei membri con-

determinato dall'Assemblea 

convocazione del Consiglio 

Direttivo, prevedendo che lo stesso venga convocato mediante 

avviso 

cazione 

scritto,_ oppure, in caso di urgenza, mediante convo-

telefonica, almeno otto giorni prima della data della 

riunione, con la comunicazione di ordine del giorno, luogo, 



• 

data ed orario della seduta prevedendo che in difetto di 

convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di 

preavviso, saranno ugualmente valide le riunioni cui parte-

cipano tutti i membri del consiglio; 

14) di introdurre la carica di Segretario che cura l'attività 

amministrativa dell'associazione e di Tesoriere che si occupa 

di tenere aggiornata la contabilità e che cura la conserva-

zione della relativa documentazione, tiene i registri conta-

bili, cura -gli incassi-ed i pagaffienti dell'associazione, e di 

introdurre la relativa disciplina; 

15) di ampliare e specificare le entrate che costituiscono ii 

patrimonio dell'associazione, precisando in particolare che lo 

stesso è formato, oltre che dalle quote associative, anche dai 

contributi degli associati, dei privati, dell'Unione Europea, 

dello Stato, degli enti o istituzioni pubbliche, dalle rendite 

del patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà del-

l'Associazione, dalle entrate derivante da iniziative promo-

zionali finalizzate al proprio finanziamento, da erogazioni 

liberali degli associati e dei terzi, da proventi derivanti da 

raccolte fondi; 

16) di delegare all'organo amministrativo i più ampi poteri 

per provvedere all'attuazione delle deliberazioni di cui al 

presente verbale e per apportare ad esse le eventuali modi-

fiche che si rendessero necessarie in sede di iscrizione nel 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, autorizzandolo a 

fornire tutta la documentazione integrativa che venisse ri-

chiesta dalle Autorità Competenti; 

17) di riapprovare, articolo per articolo, il nuovo statuto 

associativo conforme alle modifiche sopra deliberate, che si 

compone di numero ventinove articoli, dei quali il Presidente 

ha testè dato lettura all'Assemblea. 

A questo punto 
	Presidente accerta e proclama i risultati 

delle votazioni e mi consegna il nuovo testo di statuto come 

ottenuto a seguito delle modifiche deliberate che, previa 

sottoscrizione del costituito e di me Notaio, si allega al 

presente verbale sotto la lettera B. 

Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola, il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore ven-

tuno e minuti dieci (21,10). 

Le spese e tasse, annesse e dipendenti del presente atto sono 

a carico dell'associazione. 

11 costituito mi esonera dalla lettura degli allegati di-

chiarando di avere esatta conoscenza del loro contenuto per 

averne preso visione in precedenza. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho 

dato lettura al comparente che, da me interpellato, lo approva 

dichiarandolo conforme alla sua volontà. Scritto da me notaio 

con mezzi elettronici e completato di mio pugno, consta di 

fogli cinque, facciate diciotto fin qui e viene sottoscritto 

nei modi di legge dal costituito e da me Notaio alle ore 
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GELONI GIAMPAOLO, CONSIGLIERE 
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ANI GIUSEP 	CONSIGLIERE 

- 

- 

5 

CICCI CORRADO, CONSIGLIERE 
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'UNNO MAURO, CONSIGLIERE 

AMEORGHI I SIMONE, CONSIGLIERE 

IEROTTI MAt3.EO, CONSIGLIERE 

5 

DIOCHI STEEANO, CONSIGLIERE 

IRONZELLI OSVALDOp CONSIGLIERE 

ISPZ UIGI, CONSIG 

AUSELLI MICHELE, CONSIGLTFRE 

TEO, 	SIGLIERE 

LACOMETTI ALBERT0i CONSIGLIERE 

CAVIZZI FRAI4C0i OONSIGLIERE 

ASSO MATTEO, CONSIGLIERE 

INTI LUCA, CONSIGLIERE 
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Allegato "B" al verbale in data 27 maggio 2021 

Repertorio n.5221 	Raccolta n.2749 

STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE 

"FAMIGLIA DEI SANTUBALDARI ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIAIE" 

ART.1 - DENOMINAZIONE 

E 	costituita, ai sensi del Codice civile e del D.Lgs. 

n.117/2017 (d'ora in avanti Codice del Terzo Settore) e suc-

cessive modifiche, l'Associazione denominata: "FAMIGLIA DEI 

SANTUBAIDARI ASSOCIAZIONE- DI PROMOZIONE SOCIAIE", in sigla 

denominata "FAMIGLIA DEI SANTUBALDARI APS" 

ART.2 - SEDE E DURATA 

L'Associazione ha sede in Gubbio (PG). 

La sede associativa può essere trasferita ad altro indirizzo 

nell'ambito dello stesso Comune con semplice delibera del-

l'assemblea degli associati e relativa comunicazione agli 

Uffici Competenti, senza che ciò costituisca modifica dello 

statuto. 

L'Assemblea può deliberare l'istituzione e la soppressione di 

sedi secondarie o 11 trasferimento della sede in Comune di- 
- 

verso da quello sopra indicato.. 

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 

ART.3 - ASSENZA SCOPO'DI LUCRO - DIVIETO DISTRIBUZIONE UTILI 

L'Associazione non ha fini di lucro, è apartitica ed acon-

fessionale e si ispira ai principi di solidarietà, sussida-

rietà, democrazia e pluralismo. 

L'associazione nasce al fine di svolgere attività di utilità 

sociale a favore degli associati o di terzi, nel pieno ri-

spetto della libertà e dignità degli associati. 

L'ordinamento interno è ispirato ai principi di democrazia, di 

solidarietà, di pluralismo e di uguaglianza dei diritti di 

tutti gli associati. 

E' prevista la disciplina uniforme del rapporto associativo e 

delle modalità associative volte a garantire l'effettività del 

rapporto medesimo. E' inoltre espressamente esclusa la tem-

poraneità della partecipazione alla vita associativa. 

E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o 

vanzi di gestione, nonché fondi, riserve comunque.denominate o 

capitale a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 

amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche 

nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 

individuale del rapporto associativo: 

Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati esclusiva-

mente per la realizzazione delle attività istituzionali e di 

quelle ad esse direttamente connesse. 

ART. 4 - FINALITA' 

L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità ci-

viche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo 

svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari 

o di terzi di una o più attività di interesse generale avva-

lendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei 

    

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

      



propri associati o delle persone aderenti agli enti associati. 

In particolare la Famiglia si prefigge di promuovere, tramite 

la partecipazione dei propri associati alla vita della comu-

nità regionale e della Città di Gubbio, lo svolgimento con-

tinuato di attività di promozione sociale sia a , favore degli 

associati che di terzi e persegue finalità civiche, solida-

ristiche e di utilità sociale tese: 

- alla tutela e valorizzazione del patrimonio storico, arti-

stico, culturale, fólkloriStico,  e ambientale della tradizio-

nale festa dei Ceri di Gubbio e delle tradizioni locali; 

- all'attuazione dei principi della pace, della libertà, della 

tolleranza, del pluralismo delle culture e della solidarietà 

tra i popoli del mondo; 

- a creare e promuovere uno spirito di comprensione tra i 

popoli del mondo; 

- allo sviluppo della personalità umana in tutte le sue e-

spressioni ed alla rimozione degli ostacoli che impediscono 

l'attuazione dei principi di libertà, di uguaglianza, di pari 

dignità sociale e di pari opportunità, favorendo l'esercizio 

del diritto alla salute, alla tutela sociale, all'istruzione, 

alla cultura, alla formazione nonché alla valorizzazione delle 

attitudini e delle capacità professionali; 

- allo sviluppo del turismo sociale ed alla promozione turi-

stica di interesse locale; 

- alla solidarietà con i1 prossimo mediante l'aiuto ai deboli, 

il soccorso ai bisognosi e simpatia verso i sofferenti; 

- al conseguimento di altri scopi previsti per le associazioni 

di promozione sociale. 

Per il perseguimento delle predette finalità l'Associazione 

svolge in via principale in favore dei propri associati o di 

terzi 	le seguenti attività di interesse generale di cui al- 

1'art.5, comma 1, del D.Lgs n. 117/2017 indicate nelle se-

guenti lettere di cui al punto 1 del medesimc decreto: 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 

della Legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, 

nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa; 

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cul-

turale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse gene-

rale di cui all'articolo sopra richiamato; 

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-

resse sociale, culturale• e religioso; 

v) promczione della cultura della legalità, della pace tra i 

popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 

w) promozione e tutela dei dirìtti umani, civili, sociale e 



politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 

delle attività di interesse generale di cui all'articolo sopra 

richiamato, promozione delle pari opportunità e delle ini-

ziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui 

all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di 

acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

L'Associazione, conformemente a quanto stabilito dall'art.6 

del "D.Lgs. n.117/2017 e guccessive modifiche- ed integrazioni, 

potrà esercitare anche attività diverse da quelle sopra ri-

portate, che siano secondarie e strumentali alle attività di 

interesse generale esercitate, secondo criteri e limiti sta-

biliti dal Decreto Ministeriale citato nel suddetto articolo e 

nei limiti consentiti dalle leggi tempo per tempo vigenti. 11 

Consiglio Direttivo è delegato ad individuare tali attività 

diverse da svolgere nei limiti di cui al comma precedente. 

L'Associazione, in via puramente strumentale rispetto alle 

finalità e alle attività di cui .sopra, potrà compiere tutti 

gli atti e concludere tutte le operazioni di natura immobi-

liare, mobiliare, creditizia e finanziaria necessarie oppure 

utili alla realizzazione degli scopi dell'Associazione e, 

comunque, attinenti, direttamente o indirettamente agli scopi 

stessi, il tutto nei limiti consentiti dalle norme tempo per 

tempo vigenti. 

L'Associazione, conformemente a quanto stabilito dall'art.4 

del D.LgS n.117/2017, realizza le attività di interesse ge-

nerale sopra individuate con modalità erogativa, mutualistica, 

economica, secondo le determinazioni del Consiglio Direttivo. 

L'Associazione può esercitare, a norma dell'art. 7 del Codice 

del Terzo Settore, anche attività di raccolta fondi, attra-

verso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi 

di natura non corrispettiva, al fine di finanziäre le proprie 

attività di interesse generale-e nel rispetto dei principi di 

verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i soste-

nitori e con il pubblico. 

Per la realizzazione dei propri scopi e, comunque, di inte-

ressi a valenza collettiva, l'Associazione si propone di: 

- riunire tutti coloro che amano e si riconoscono nella tra-

dizionale Festa dei Ceri di Gubbio e nel Cero di Sant'Ubaldo 

rafforzando lo spirito di fraternità, di concordia, di ri-

spetto reciproco, di lealtà e di passione ceraiola; 

- salvaguardare e tramandare i valori secolari, siano essi 

sacri o profani, e la tradizione della festa dei Ceri e del 

Cero di Sant'Ubaldo, tutelandone l'identità storica al fine di 

evitare atti gravemente offensivi e/o storicamente incoerenti 

e che alterino l'immagine, lo spirito e l'anima della Festa e 

del Cero; 

- tutelare, custodire e valorizzare il Cero di Sant'Ubaldo 

nelle sue componenti (Cero, Santo, Barella e "Cavja"), nella 

sua immagine e tradizione e nella sua forza rappresentativa ed 



evocativa; 

- raccogliere e conservare il materiale storico, fotografico, 

letterario ed artistico del cero o collegato al culto di 

Sant'Ubaldo o alla festa dei Ceri in generale; 

- promuovere attività culturali quali mostre, convegni, tavole 

rotonde ed editoriali, etc.; 

- onorare e stimare i vecchi Ceraioli di Sant'Ubaldo; 

- raccogliere' nell'albo d'onore i nomí di coloro che in ogni 

tempo abbiano ben meritato nel bero; 

- educare e guidare i giovani e giovanissimi ceraioli alla 

nobile arte del cero, infondendo nei loro animi, i più alti 

principi e sentimenti che animano la festa dei ceri quali: la 

fede e la devozione a S. Ubaldo, l'amicizia, la solidarietà, 

il coraggio, il rispetto, l'allegria e l'umiltà; 

- promuovere, divulgare e praticare i principi cavallereschi 

di fraternità, carità, coraggio, giustizia, tolleranza, sin-

cerità e spirito di sacrificio, qualità che precedono le più 

valorose azioni dell'uomo e che hanno ispirato e caratteriz-

zato la vita e le nobili gesta di Sant'Ubaldo; 

- promuovere la tutela, il recupero e la valorizzazione dei 

bení di interesse artistico e storico anche non vincolati 

dalle leggi speciali in materia; 

- attivare concrete iniziative, durature o occasionali, per 

favorire riunioni e svaghi per i ceraioli di Sant'Ubaldo e le 

loro famiglie; 

- onorare la memoria dei Ceraioli defunti; 

- collaborare con il Comune di Gubbio, l'Università dei Mu-

ratori e Scalpellini; le altre Famiglie Ceraiole, l'Associa-

zione Maggio Eugubino, le Autorità Religiose, gli Enti, le 

associazioni e le istituzioni pubbliche e private che perse-

guono le stesse od analoghe finalità della Famiglia, per me-

glio esaltare e tramandare alle future generazioni i valori 

della festa dei ceri. 

La Famiglia custodisce detti documenti (delibere) che indi-

viduano le norme comportamentali per i ceraiolí, nonché re-

golamentano l'organizzazione del cero per la Festa del 15 

maggio che si celebra in onore e gloria di Sant'Ubaldo. 

Al fine di finanziare le proprie attività di interesse gene-

rale, l'Associazione può porre in esseré attività ed inizia-

tive di raccolta fondi nel rispetto dei principi di verità, 

trasparenza 

pubblico. 

e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il 

ART.5 - VOLONTARI 

lo svolgimento delle proprie attività e per il persegui-

mento dei fini istituzionali l'Associazione si avvale in modo 

prevalente dell'attività prestata dai propri associati in 

forma volontaria, libera e gratuita, nel rispetto di quanto 

previsto al riguardo dal Codice del Terzo settore. 

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, 

per il tramite dell'associazione, attività in favore della 

Per 



comunità e del bene comune, mettendo a.disposizione il proprio 

tempo e le proprie capacità. 

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun 

modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere 

rimborsate dall'associazione le spese effettivamente sostenute 

e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e 

alle condizioni preventivamente stabilite da apposito rego-

lamento e/o da delibera dell'Assemblea degli associati. Sono 

vietati in ognr caso'rimborsi di tipó forfetario-. 

L'Associazione assicura i propri volontari contro gli infor-

tuni e le malattie connesse allo svolgimento dell'attività di 

volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 

ART.6 - LAVORATORI RETRIBUITI 

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi 

di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei 

propri associati, nel rispetto di quanto previsto al riguardo 

dal Codice del Terzo settore, fatto comunque salvo quanto 

previsto dall'art.17, comma 5, del D.Lgs. 117 del 3 Luglio 

2017, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento 

dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle 

finalità. 

In ogni caso, i1 numero dei lavoratori impiegati nell'attività 

non può essere superiore al cinquanta per cento (50%) del 

numero dei volontari o al cinque per cento (5%) del numero 

degli associati conformemente a quanto stabilito dall'art.36 

del Codice del Terzo Settore. 

ART.7 - ASSOCIATI 

11 numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non 

può essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge. 

Possono far parte dell'Associazione tutti i soggetti, persone 

fisiche, che intendono contribuire alla realizzazione degli 

scopi dell'Associazione e ad osservare i1 presente Statuto e 

che siano in possesso dei seguenti requisiti: 

a. condividere gli scopi e la finalità dell'Associazione; 

b. accettare il presente Statuto ed i Regolamenti Interni. 

La partecipazione alla vita associativa non potrà essere 

temporanea. 

Le organizzazioni private partecipano nella persona di un loro 

rappresentante. 

Possono far parte della Famiglia tutti i ceraioli di Sant'U-

baldo e non ceraioli che si riconoscono nei valori e nelle 

disposizioni del presente Statuto, senza alcuna distinzione di 

età e di sesso. 

E espressamente .escluso ogni limite sia temporale che ope-

rativo al rapporto associativo medesimo e ai diritti che ne 

derivano. 

Tutti gli associati maggiorenni, regolarmente iscritti nel 

libro degli associati da almeno tre mesi ed in regola con il 

pagamento della quota associativa annuale entro il settimo 

giorno successivo la data di convocazione dell'assemblea., 



hanno diritto di voto ed hanno diritto all'elettorato attivo e 

passivo. 

comportamento dell'associato verso gli altri aderenti al-

l'Associazione e verso l'esterno deve essere improntato a 

spirito di solidarietà, correttezza, buona fede, onestà, 

probità e rigore morale, nel rispetto del presente Statuto e 

delle linee programmatiche in esso contenute. 

Gli Associati sono tùtti coloro che vengono iscritti nel Libro 

degli Associati della Famiglia-dei Sant'Ubaldari, previa do-

manda di iscrizione e contestuale pagamento della quota an-

nuale per la prima annualità ed abbia ottenuto, con apposita 

delibera del Consiglio Direttivo, l'ammissione all'Associa-

zione. 

L'eventuale rigetto della domanda di iscrizione dovrà essere 

comunicata e motivata dal Consiglio Direttivo entro sessanta 

giorni dalla relativa delibera. 

Chi ha proposto la domanda può entro sessanta giorni dalla 

comunicazione della deliberazione di rigetto chiedere che 

sull'istanza si pronunci l'Assemblea che delibera sulle do-

mande non accolte, se non appositamente convocato, in occa-

sione della successiva convocazione. 

Tale modalità di iscrizione è valida solo per le nuove am-

missioni. 

I vecchi associati rinnovano la propria appartenenza con il 

versamento della quota sociale nei termini previsti dal pre-

sente Statuto o dall'eventuale regolamento. L'iscrizione a 

Associato da parte di un minore dovrà essere accompagnata 

dalla firma nella richiesta di almeno un genitore esercente la 

potestà. 11 minore fino al compimento della maggiore età non 

può partecipare alla vita degli organi sociali della Famiglia 

dei Sant'Ubaldari. 

ii Consiglio, inoltre, potrà rilasciare attestati di beneme- 

renza a coloro che hanno contribuito in vario modo e con 

particolare impegno per la realizzazione di particolari ini-

ziative. 

ART.8 - DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI 

Tutti gli associati maggiorenni hanno diritto di voto ed hanno 

diritto all'elettorato attivo e passivo, purché in regola con 

il versamento della quota associativa e non decaduti. 

Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto 

associativo e delle modalità associative ed a tutti spetta 

l'elettorato attivo e passivo. 

Lo status di associato, una volta acquisito, ha carattere 

permanente, e può venir meno solo nei casi previsti dall'ar-

ticolo relativo alla perdita di qualifica di associato. Non 

sono pertanto ammesse iscrizioni 

introducendo criteri di ammissione 

di diritti o a termine. 

I nominativi degli associati sono annotati nel libro degli 

Associati dell'Associazione. 

che violino tale principio, 

strumentalmente limitativi 



Tutti gli associati regolarmente iscritti nel libro degli 

Associati da almeno tre mesi possono intervenire con ,diritto 

di voto nelle Assemblee._ 

Gli associati hanno diritto di esaminare i librì socìali e 

contabili dell'associazione. 

Gli Associati sono altresì obbligati: 

- ad osservare i1 presente Statuto, i regolamenti interni e le 

deliberazioni validamente adottate dagli organi associativi; 

- a" mantenere-sempre un"comportamento correttó nei confronti 

dell'Associazione e degli altri aderenti alla stessa; 

- a versare la quota associativa, il cui importo verrà deli- 

berato dal Consiglio Direttivo. 

Gli Associati hanno altresì diritto: 

- a partecipare a tutte le attività promosse dall'associa-

zione; 

- a partecipare all'Assemblea con diritto di voto; 

- ad accedere alle cariche associative. 

Gli Associati non possono vantare alcun diritto nei confronti 

del Fondo comune, ne di altri cespiti dì proprietà dell'as-

sociazione 

ART.9 - AMMISSIONE DEGLI ASSOCIATI 

Per essere ammessi ad Associato è necessarìo presentare al 

Consiglio Direttivo domanda di adesione all'Associazione con 

l'osservanza delle seguenti modalità ed indicazioni: 

a. indicare nome e cognome, o denominazione per le persone 

giuridiche, luogo e data di nascita, luogo di residenza, in-

dirizzo email cui ricevere tutte le comunicazioni sociali; 

b. dichiarare di aver preso visione e di attenersi al presente 

Statuto ed alle deliberazioni degli organi sociali. 

E compito del Consiglio Direttivo dell'Associazione delibe-

rare, entro trenta giorni, su tale domanda. 11 Consiglio de-

libera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, co-

erenti con le finalità perseguite e le attività di interesse 

generale svolte. La deliberazione di ammissione è comunicata 

all'interessato e annotata nel libro degli associati. 

In caso di non ammissione 11 Consiglio Direttivo deve, entro 

sessanta giorni, motivare la deliberazione di rigetto della 

domanda di ammissione e comunicarla agli interessati 

In caso di non ammissione l'interessato potrà presentare ri-

corso, entro i successivì sessanta giorni, all'Assemblea Or-

dinaria la quale, se non appositamente convocata, nella suc-

cessiva convocazione, si pronuncerà in modo definitivo. 

ART.10 - QUOTA ASSOCIATIVA 

Gli Associati, sono tenutì al pagamento della quota annuale di 

associazione, stabilita dal Consiglio Direttivo, ed all'os-

servanza dello Statuto, e delle deliberazioni prese dagli 

organi sociali. 

La quota associativa deve essere versata entro i termini 

previsti, pena la decadenza .dello status di associato per 

morosità. 



L'adesione all'Associazione non comporta obblighi di finan-

ziamento o di esborso ulteriori rispetto al versamento ori- 

ginario. E 	comunque facoltà degli aderenti all'Associazione 

di effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli ordinari. 

Le somme versate per la tessera sociale e le quote annuali di 

adesione all'Associazione, e le quote straordinarie, rappre-

sentano unicamente un versamento periodico vincolante a so-

stegno economico del sodalizio. Non costituiscono pertanto in 

alcun modó titolo di proprietà ó di partecipazione a -proventi, 

e non sono in alcun caso rimborsabili o trasmissibili. 

ART.11 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI ASSOCIATO 

Lo status di Associato si perde per recesso, morosità, 

sclusione, morte o per altre cause previste dalla legge. 

L'associato può sempre recedere dall'associazione. Chi intende 

recedere dall'associazione deve comunicare in forma scritta la 

sua decisione al Consiglio Direttivo, il quale dovrà adottare 

una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente al-

l'associato. La dichiarazione di •recesso ha effetto con lo 

scadere dell'anno in corso, purchè sia fatta almeno 3 mesi 

prima. 

La decadenza per morosità è deliberata dal Consiglio Direttivo 

in caso di mancato versamento della quota associativa annuale 

entro 180 giorni dall'inizio dell'esercizio sociale ovvero 

entro la data dell'Assemblea di approvazione del rendiconto 

dell'esercizio precedente. 11 Consiglio Direttivo comunica 

tale obbligo a tutti gli associati morosi entro un congruo 

termine per poter provvedere al versamento. L'associato de-

caduto può presentare una nuova domanda di ammissione ai sensi 

dell'art. 9 del presente Statuto. 

Gli associati sono esclusi per i seguenti motivi: 

a. quando non ottemperino alle disposizioni del presente 

Statuto, dei Regolamenti Interni, o alle deliberazioni prese 

dagli organi associativi; 

b. quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o ma-

teriali all'Associazione ovvero assumano comportamenti o 

niziative in contrasto con le finalità dell'Associazione o 

tali da lederne l'onorabilità, il decoro ed il buon nome. 

Le esclusioni sono decise dal Consiglio Direttivo a maggio-

ranza dei suoi membri. L'associato escluso, avverso tale de-

cisione, può presentare ricorso in assemblea degli associati, 

la quale, se non appositamente convocata, neila successiva 

convocazione si pronuncerà in maniera definitiva. 

L'associato receduto o escluso e gli eredi dell'Associato 

deceduto . non hanno diritto alla restituzione delle quote as-

sociative versate né potranno in alcun caso richiedere tutto o 

parte del patrimonio sociale comunque costituito. 

ART. 12 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

Gli organi dell'Associazione sono: 

- L'Assemblea degli Associati; 

- 11 Consiglio Direttivo; 



- Presidente; 

- L'Organo di controllo, solo se obbligatorio per legge (su- 

peramento limiti ex art. 30, D. Lgs. n. 117/2017) o se fa- 

coltativamente istituito dall'Assemblea degli associati; 

Tutte le cariche associative vengono ricoperte a titolo gra- 

tuito. 

ART.13 - ASSEMBLEA 

L'Assemblea è l'organo sovrano e deliberativo dell'Associa- 
, zione. 

L'assemblea è composta da tutti gli associati. 

All'assemblea hanno diritto di partecipare e di votare tutti 

gli associati in regola con il pagamento della quota asso-

ciativa e che siano iscritti "da almeno tre mesi nel libro 

degli associati, conformemente a quanto stabilito dall'art. 24 

del D.Lgs. n.117/2017. 

Ciascun associato ha un voto (anche in virtù del principio del 

voto singolo di cui all'articolo 2538, secondo comma, del 

codice civile). 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle 

che riguardano la loro responsabilità gli amministratori non 

hanno diritto di voto. 

Ciascun associato può rappresentare nell'.assemblea fino ad un 

massimo di due associati mediante delega scritta, anche in 

calce all'avviso di convocazione. 

All'assemblea degli Associati spettano i seguenti compiti: 

- approvare i bilanci e discutere e deliberare sulle rela-

zioni del Consiglio Direttivo; 

- nominare e revocare i membri del consiglio direttivo e degli 

altri organi dell'associazione; 

- stabilire il numero dei componenti del Consiglio Direttivo; 

- approvare le linee generali del programma di attività del-

l'associazione; 

- approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

- deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi 

sociali e promuovere azione di responsabilità nei loro con-

fronti; 

- deliberare in merito agli eventuali ricorsi presentati dagli 

associati esclusi; 

- deliberare su tutte le questioni attinenti la gestione so-

ciale e su ogni altro argomento per cui sia chiamata a deci-

dere; 

- deliberare sullo scioglimento, la devoluzione del patrimo-

nio, la trasformazione, la fusione o scissione dell'associa-

zione; 

- deliberare sulle.modifiche dello statuto associativo; 

- deliberare su. tutte le altre materie attribuite alla com-

petenza dell'Assemblea dalla légge o dal presente Statuto; 

- deliberare su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo e- 

same dal Consiglio Direttivo. 

ART.14 - CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 

9 



L'Assemblea deve essere convocata dal Presidente del Consiglio 

Direttivo, o, in caso di impedimento, dal Vicepresidente al-

meno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio con-

suntivo entro centoventi (120) giorni dalla chiusura dell'e-

sercizio. Per motivi particolari il bilancio consuntivo può 

essere approvato entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio. 

L'Assemblea è convocata ogni qual volta il Presidente lo ri-

tenga opportuno oppure quando ne sia fatta richiesta motivata 

al Consiglio Direttivo da almeno un decimb (1/10) degli as-

sociati regolarmente iscritti o da almeno un terzo (1/3) dei 

Consiglieri oppure dall'Organo di controllo. 

L'assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede as-

sociativa purché in Italia. 

La comunicazione della convocazione deve essere effettuata 

mediante avviso scritto con qualunque mezzo (consegna brevi 

manu, lettera, e-màil, fax) almeno otto giorni primà della 

data stabilita, purchè vi possa essere un riscontro scritto 

dell'avvenuta comunicazione. 

Nel caso di convocazione a mezzo telefax, posta elettronica o 

altri mezzi similari, l'avviso deve essere spedito al numero 

di telefax, all'indirizzo di posta elettronica o allo speci-

fico recapito espressamente comunicati dagli associati. 

La convocazione può avvenire anche mediante manifesto pub- 

blicamente 

associativa 

giorni. 

Nell'avviso 

il luogo, 

trattare. 

Nell'avviso 

teriore di 

nello stesso 

nell'adunanza  

di convocazione può essere prevista una data ul-

seconda convocazione, che non potrà aver luogo 

giorno fissato per la prima, per il caso in cui 
prevista in prima convocazione l'assemblea non 

affisso o mediante affissione di avviso nella sede 

ma in tal caso è previsto un preavviso di quindici 

di convocazione devono essere indicati il giorno, 

l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da 

risulti legalmente costituita. 

In difetto di comunicazione formale o di mancato rispetto dei 

termini di preavviso, saranno ugualmente valide le assembleee 

cui partecipano di persona o per delega tutti gli associati. 

ART.15 - SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Diret-

tivo o, in caso di suo impedimento o di assenza, dal Vice-

presidente, o, in caso di impedimento o di assenza di en-

trambi, dal membro del Consiglio Direttivo più anziano per 

età, il quale nominerà un Segretario e se del caso, due 

scrutatori. 

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità 

delle deleghe ed, in generale, il diritto di intervenire in 

Assemblea. 

11 verbale redatto in occasione di ciascuna assemblea verrà 

firmato dal Presidente, dal Segretario, ed eventualmente dagli 

scrutatori in caso di votazioni. 
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ART.16 - 

L'Assemblea 

quando sia 

degli Associ 

VALID I TA E PARTE C I PAZ IONE ALL ' AS SEMBLEA DE GL I 

AS SOCIATI 

è validamente costituita in prima convocazione 

presente o rappresentata almeno la metà più uno 

ati. 

In seconda convocazione, da tenersi almeno con un giorno di 

distanza dalla prima, l'Assemblea è validamente costituita 

qualunque sia .  il numero degli associati intervenuti o rap-

pregentati. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano ap-

provate dalla maggioranza dei presenti (la metà più uno). 

Per le modifiche al presente statuto è richiesta la presenza 

di almeno tre quarti degli Associati. La delibera è adottata 

con 11 voto favorevole della maggioranza dei presenti (la metà 

più uno). 

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devo-

luzione del patrimonio occorre la presenza e il voto favore-

vole di almeno tre quarti degli associati. 

Le votazioni possono avvenire per acclamazione, per scrutinio 

segreto, per appello nominale o per alzata di mano. La forma 

di votazione sarà ogni volta determinata dall'Assemblea per 

alzata di mano. 

La votazione per scrutinio segreto è obbligatoria quando 

l'oggetto della deliberazione riguardi una persona fisica o 

l'elezione delle cariche sociali. 

Le votazioni avvengono sempre sulla base del principio del 

voto singolo di cui all'articolo 2538, secondo comma, del 

codice civile. 

Delle riunioni verrà redatto processo verbale, da trascrivere 

nel libro dei Verbali delle Assemblee, che verrà sottoscritto 

dal Presidente, dal Segretario e dagli eventuali scrutatori. 

ART.17 - CONSIGLIO DIRETTIVO 

L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo com-

posto da un minimo di tre a un massimo di ventotto membri 

secondo il numero determinato dall'Assemblea al momento della 

nomina. 

I membri del Consiglio Direttivo vengono eletti dall'Assemblea 

e restano in carica per quattro esercizi. 

I membri del Consiglio sono rieleggibili. In caso di dimis-

sioni di un componente del Consiglio Direttivo, viene cooptato 

il primo dei non eletti; il consigliere così eletto rimane in 

carica fino alla successiva assemblea che può ratificare la 

nomina. 

Nel caso in cui l'Assemblea degli associati non abbia prov-

veduto ad individuare le relative cariche al momento delle 

elezioni, nella sua prima seduta il Consiglio Direttivo elegge 

fra i suoi membri il Presidente, il VicePresidente, il Se-

gretario e il Tesoriere. 

I Consiglieri devono essere tutti associati. 

Gli amministratori, entro trenta (30) giorni dalla notizia 
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della loro nomina, devono chiederne l'iscrizione nel Registro 

unico nazionale del terzo settore indicando, le informazioni 

previste nel co. 6, art. 26 del Codice del terzo settore, 

i-D-otere di rappresentanza attribuito agli amministratori è 

generale. Le limitazioni di tale potere non sono opponibili ai 

terzi se non sono iscritte nel suddetto Registro o se non si 

prova che i terzi ne erano'a conoscenza. 

Gli amministratori prestano la loro opera gratuitamente ed 

hanno dititto soltanto al rimborso delle spese dócumentate 

effettuate nel corso ed in ragione del loro mandato e che esse 

abbiano anticipato per conto e nell'interesse dell'Associa-

zione. 

11 consiglio ha facoltà di compiere tutti gli atti di gestione 

e quindi tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammini-

strazione, ivi compresa la determinazione della quota asso-

ciativa annuale, ad eccezione di quelli che per legge o per 

Statuto sono inderogabilmente demandati all'Assemblea. 

11 Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi 

membri i1 potere di compiere determinati atti o categorie di 

atti in nome e per conto dell'Associazione. 

ART.18 - RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

11 Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo 

ritenga necessario oppure quando ne sia fatta richiesta dalla 

maggioranza dei suoi membri e comunque almeno una volta ogni 

tre mesi. 

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso 

scritto, oppure, in caso di urgenza, mediante convocazione 

telefonica, almeno otto giorni prima della data della riu-

nione, con la comunicazione di ordine del giorno, luogo, data 

ed orario della seduta. 

In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei 

termini di preavviso, saranno ugualmente valide le riunioni 

cui partecipano tutti i membri del consiglio. 

11 Consiglio è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, 

dal Vice Presidente e, in assenza di entrambi, dal membro più 

anziano. 

Le riunioni sono valide con la presenza della maggioranza dei 

componenti e le deliberazioni si adottano con il voto favo-

revole della maggioranza degli intervenuti. Nel caso in cui 

sia composto da soli tre membri esso è validamente costituito 

e delibera quando sono presenti tutti i tre componenti. 

I verbali di ogni riunione del Consiglio Direttivo, redatti a 

cura del segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha 

presieduto la riunione vengono conservati agli atti. 

ART.19 - CONSIGLIO DIRETTIVO: COMPETENZE 

11 Consiglio Direttivo: 

- promuove le iniziative ed attua i provvedimenti atti a 

conseguire gli scopi fissati nello Statuto e si occupa della 

gestione della Associazione e della sua attività; 

- redige i programmi di attività sociale previsti dallo Sta- 
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tuto sulla base delle linee approvate dall'Assemblea degli 

associati; 

- cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea; 

redige i bilanci da sottoporre all'approvazione dell'As- 

semblea; 

- stipula tutti gli atti e i contratti di ogni genere inerenti 

all'attività sociale; 

- nomina al suo interno il Presidente, il Vice Presidente e 

il Segretario é il Tesoriare; 

- nomina e revoca dirigenti, collaboratori, consulenti, di-

pendenti, personale ed emàna ogni provvedimento riguardante il 

personale in genere; 

- delibera circa l'ammissione e l'esclusione degli associati 

(salvo ricorso dell'interessato all'assemblea degli associa-

ti); 

- determina l'ammontare delle quote annue associative e le 

modalità di versamento; 

- delibera l'eventuale svolgimento di attività diverse, e ne 

documenta il carattere secondario e strumentale rispetto alle 

attività di interesse generale; 

- ratifica o respinge i provvedimenti di urgenza adottati dal 

Presidente; 

- svolge tutte le altre attività necessarie e funzionali alla 

gestione sociale. 

- sottopone all'assemblea l'approvazione di eventuali modi-

fiche statutarie; 

- compiere tutti gli atti di propria competenza secondo lo 

Statuto o la legge. 

ART.20 - PRESIDENTE E RAPPRESENTANZA LEGALE 

La rappresentanza dell'Associazione e la firma sociale spetta 

al Presidente del Consigliò Direttivo o, in caso di assenza o 

impedimento di quest'ultimo, al Vicepresidente. 

Egli presiede e convoca il Consiglio Direttivo; sovrintende 

alla gestione amministrativa ed economica dell'Associazione. 

caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le 

mansioni spettano al Vicepresidente. 

Presidente dell'Associazione compete, sulla base delle 

direttive emanate dall'Assemblea e dal Consiglio Direttivo, al 

quale 

piuta, 

comunque il Presidente riferisce circa l'attività com-

l'ordinaria amministrazione dell'Associazione; in casi 

eccezionali di necessità e urgenza il Presidente può anche 

compiere atti di straordinaria amministrazione ma in tal caso 

deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la 

ratifica del suo operato. 

11 Presidente convoca l'Assemblea e 11 Consiglio Direttivo, ne 

cura l'esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia il 

buon andamento amministrativo dell'Associazione, verifica 

l'osservanza dello statuto e dei regolamenti, ne promuove la 

riforma ove se ne presenti la necessità. 

ART.21 - IL SEGRETARIO E IL TESORIERE 
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11 Segretario cura l'attività amministrativa dell'associa-

zione. Tiene aggiornati i libri sociali (verbali assemblee, 

consiglio direttivo, registro degli associati) e cura la 

corrispondenza dell'associazione. 

11 Tesoriere tiene aggiornata la contabilità e cura la con-

servazione della relativa documentazione, tiene i registri 

contabili, cura gli incassi ed i pagamenti dell'associazione 

in conformità alle decisioni del Consiglio Direttivo. 

ART.22 - L'ORGANO DI CONTROLLO 

L'Associazione può nominare, con delibera dell'Assemblea, un 

Organo di Controllo composto da tre membri, di cui almeno uno 

scelto tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Legali, 

oppure un Organo di controllo monocratico, costituito da un 

Revisore Legale iscritto nell'apposito Registro. La nomina di 

tale organo è obbligatoria nei casi previsti dalla legge. 

L'Organo di Controllo, nel caso di organo collegiale, elegge, 

nella sua prima riunione, nel suo seno un Presidente che 

convoca e presiede le riunioni. 

L'Organo di Controllo rimane in carica per quattro esercizi e 

scade all'approvazione del bilancio relativo al terzo eser-

cizio della carica. Si applica l'articolo 2399 del codice 

civile. I componenti dell'Organo di Controllo sono rieleggi-

bili. 

L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e 

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-

nistrazione, anche con riferimento alle disposizioni del de-

creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, 

nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 

L'Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 

deli'osservanza delle finalità dell'Associazione e attesta che 

bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in 

conformità alle relative linee guida. 

I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi 

momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione 

e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli ammini-

stratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su 

determinati affari. 

L'Organo di Controllo può, nell'ambito delle sue funzioni, 

assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo. 

Delle proprie riunioni l'Organo di Controllo redige apposito 

verbale. 

Ove ritenuto necessario e quando obbligatorio ai sensi delle 

disposizioni di legge vigenti, l'Assemblea nomina il soggetto 

incaricato della revisione legale dei conti. L'incarico della 

revisione legale dei conti può essere affidato all'Organo di 

Controllo, a condizione che tutti i suoi membri siano iscritti 

nel Registro dei Revisori Legali. Qualora i componenti del-

l'Organo di Controllo non siano tutti revisori legali iscritti 

nell'apposito registro, l'Assemblea affida l'incarico della 
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revisione legale dei conti ad un soggetto iscritto nell'ap- 

posito registro o ad una società di revisione legale. 

ART.23 - IL PATRIMONIO E LE RISORSE ECONOMICHE 

11 patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è costi- 

tuito: 

a. dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà del-

l'Associazione; 

b. eventuali fondi di riserva costituiti con l'eccedenza di 

bilaribio. 

Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite: 

a. dalle quote associative, dai contributi annuali e straor-

dinari degli associati; 

b. dai contributi dei privati, erogazioni e lasciti diversi; 

c. dai contributi dell'Unione Europea o di organismi inter-

nazionali, dello Stato, degli enti o istituzioni pubbliche, 

finalizzati al sostegno di speCifiche e documentate attività o 

progetti; 

d. dalle rendite del patrimonio mobiliare ed immobiliare di 

proprietà dell'Associazione; 

e. da rimborsi derivanti da convenzioni con Enti Pubblici; 

f. contributi, rimborsi, proventi delle cessioni di beni 

servizi agli associati e ai terzi, nello svolgimento di at-

tività di interesse generale, accessorie e diverse che siano 

conformi a quanto previsto dal Codice sul Terzo Settore e 

successive modifiche e integrazioni. 

g. entrate derivante da iniziative promozionali finalizzate al 

proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a 

premi; 

h. erogazioni liberali degli associati e dei terzi siano essi 

persone fisiche che giuridiche che altre entità soggettive; 

i. altre entrate compatibili con le finalità sociali del-

l'associazionismo sociale; 

j. proventi derivanti da raccolte fondi continuative o occa-

sionali. 

11 Fondo Comune, costituito con le risorse di cui al comma 

precedente, non può essere ripartito fra gli associati né 

durante la vita dell'associazione, né all'atto del suo scio-

glimento.. 

11 patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali 

ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è u-

tilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini 

dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidari-

stiche e di utilità sociale. 

È in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta, di 

utili ed avanzi di géstione, fondi e riserve comunque deno-

minate a fondatori, associati, lavoratori e'collaboratori, 

amministratori ed altri componenti degli organi associativi e 

nei casi espressamente previsti dall'art..8, comma 3 del de-

creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 

L'Associazione ha l'obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo 
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di gestione a favore di attività istituzionali statutariamente 

previste e di quelle ad esse direttamente connesse, o acces-

sorie per natura a quelle statutarie, in quanto integrative 

delle stesse. 

ART.24 - I LIBRI DELLTASSOCIAZIONE E DIRITTO DI CONSULTAZIONE 

DEGLI ASSOCIATI 

Oltre alla tenuta dei libri e scritture contabili prescritti 

dalla legge ed in particolare dagli artt. 13 e ss. del Codice 

del Terzo- Settore, 1'-Associazidne tiene i seguenti libri as-

sociativi: 

- Libro degli associati; 

- Registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo 

non occasionale; 

- Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea 

degli associati; 

adunanze - Libro delle 

Direttivo; 

- Libro delle  

e delle deliberazioni del Consiglio 

adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di 

controllo, ove istituito, e degli eventuali a1tri Organi as-

sociativi. 

Gli associati hanno diritto di ottenere informazioni dal 

Consiglio Direttivo sulle questioni riguardanti l'Associa-

zione. 

I libri dell'Associazione sono consultabili dall'associato che 

ne faccia motivata istanza da presentare all'organo che ne 

cura la tenuta. La richiesta degli associati deve essere 

formulata con un preavviso di almeno quindici giorni. 

ART.25 - IL BILANCIO/RENDICONTO ANNUALE 

11 bilancio dell'Associazione, comprendente resercizio so-

ciale che va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni 

anno, deve essere presentato dal Consiglio Direttivo entro 11 

trentuno marzo dell'anno successivo, e approvato dall'Assem-

blea degli Associati entro centoventi (120) giorni dalla 

chiusura dell'esercizio salvo il maggior termine previsto 

dall'articolo 14 del presente statuto. 

11 Bilancio di esercizio è formato dallo Stato Patrimoniale, 

dal rendiconto gestionale, con l'indicazione dei proventi e 

degli oneri dell'ente, e dalla relazione di missione che il-

lustra le poste di bilancio, l'andamento economico e gestio-

nale dell'ente e con le modalità di perseguimento delle fi-

nalità statutarie. Qualora i ricavi, rendite, proventi entrate 

siano 	inferiori euro duecentoventimila virgola zero 

(220.000,00)il bilancio può essere redatto nella forma del 

rendiconto per cassa. 11 bilancio deve comunque contenere una 

sintetica descrizione dei beni, contributi e lasciti ricevuti 

e prevedere un inventario delle immobilizzazioni ffiateriali, 

immateriali, finanziarie. 

11 bilancio sarà depositato presso ±1 Registro unico naziónale 

del terzo settore: 

ART.26 IL RENDICONTO DELLA RACCOLTA FONDI 
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Indipendentemente dalla redazione del bilancio annuale, 

rAssociazione, per ogni attività occasionale di raccolta 

pubblica di fondi eseguita in concomitanza di celebrazioni, 

ricorrenze, o campagne di sensibilizzazione, redige entro 

quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio un apposito e se-

parato rendiconto dal quale devono risultare, anche a mezzo di 

relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le en-

trate e le spese relative a ciascuna di detta celebrazione, 

ricorrenza o campagna di sensibilizzazIone. 

ART.27 - SCIOGLIMENTO 

L'Associazione può essere sciolta, oltre che per gli altri 

casi previsti dalla legge, soltanto a seguito di deliberazione 

dell'assemblea degli associati. 

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devo-

luzione del suo patrimonio occorre il voto favorevole di al- 

meno 	tre quarti degli associati sia in prima che in seconda 

convocazione. 

L'Assemblea che delibera lo scioglimento dell'associazione 

nomina uno o più liquidatori. 

ART.28 - DEVOLUZIONE DEL PAMRIMONIO AD ALTRI ETS 

In caso di scioglimento 1'Assemblea provvede alla nomina di 

uno o più liquidatori, anche non associati, determinandone gli 

eventuali compensi. 

11 patrimonio residuo che risulterà dalla liquidazione è de-

voluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'art.45, 

comma 1, del citato D.Lgs. 117/2017 e salva diversa destina-

zione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo Settore. 

ART.29 - RINVIO ALLE LEGGI IN MATERIA DI TERZO SETTORE 

Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente 

Statuto si applicano le norme previste dal codice civile e 

dalle altre leggi in materia con particolare riferimento al 

Codice sul Terzo Settore e successive modifiche e integra-

zioni. 

Firmato: 

UBALDO MINELLI. 

Carmen Raviele Notaio Sigillo 
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La presente copia fotostatica e' conforme all'originale. 

Consta di facciate trentatre. 

Si rilascia per uso consentito dalla legge. 

Gubbio (PG), 10 giugno 2021 

Notaio Carmen Raviele 
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